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PREMESSA 

Il presente documento è parte della documentazione relativa al progetto per la costruzione e l’esercizio di un Impianto 

Fotovoltaico conforme alle vigenti prescrizioni di legge con potenza di picco pari a 53.902,29 kW da realizzare nel Comune 

di Aprilia (LT). 

L’impianto sarà del tipo grid connected e l’energia elettrica prodotta sarà riversata completamente in rete, previa elevazione 

di tensione da 36 kV a 150 kV con allaccio presso una nuova sottostazione elettrica di Terna S.p.A. come da STMG avente 

codice di rintracciabilità n. 202000641. 

Il progetto prevede le seguenti opere da autorizzare: 

- Generatore fotovoltaico, suddiviso in n. 6 sottocampi 

- Elettrodotto interrato MT 36 kV 

- Stazione di Elevazione di Utenza 36/150 kV 

- Elettrodotto interrato AT 150 kV 

Il proponente e soggetto responsabile è la società Geo Solar World 2 S.r.l., corrente in Porto San Giorgio (FM) – Via Pasquale 

Cotechini, 106 – n. iscrizione REA FM 288605 – P.IVA  02509650442 – Amministratore Unico e Legale Rappresentante sig. 

Iuvalè Andrea. 

 

Nella presente relazione vengono illustrate le caratteristiche funzionali dell'opera e le caratteristiche progettuali adottate per 

la realizzazione dell’impianto “APRILIA 3” che sfrutta l’effetto fotovoltaico per generare energia elettrica rinnovabile.  

La progettazione è stata studiata utilizzando le tecnologie ad oggi presenti e disponibili sul mercato; considerando che la 

tecnologia fotovoltaica è in rapido sviluppo, dal momento della progettazione definitiva alla realizzazione dell’impianto le 

caratteristiche delle componenti principali (moduli fotovoltaici, inverter, strutture di supporto) potranno non essere più 

disponibili sul mercato e quindi potranno essere impiegate nella realizzazione tecnologie disponibili e più all’avanguardia, 

lasciando invariate le caratteristiche complessive e principali dell’intero impianto in termini di occupazione del suolo. 

 

L’intervento si inserisce nel più ampio contesto internazionale europeo del conseguimento degli obiettivi di produzione di 

energia elettrica da fonti non fossili e conseguente riduzione delle emissioni atmosferiche di gas responsabili dell’effetto serra 

che contribuisce in misura determinante ai cambiamenti climatici di comprovata sussistenza. 

A seguito degli accordi di Parigi del 2015, l’Unione Europea ha rinnovato il suo impegno per il clima, avviando un processo 

normativo che ha portato, a maggio 2019, all’approvazione definitiva di un pacchetto di proposte di direttive noto come “Clean 

Energy for all Europeans Package” (CEP). Tale pacchetto declina ambiziosi obiettivi a livello europeo per il 2030: 

- 40% di riduzione di emissioni di gas serra rispetto al 1990; 

- 32% di quota di rinnovabile sui consumi finali lordi di energia; 
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- 32,5% di riduzione dei consumi di energia primaria rispetto allo scenario tendenziale. 

Una maggiore penetrazione del vettore elettrico negli ambiti residenziale, industriale e nel settore della mobilità, insieme con 

l’incremento della quota delle rinnovabili nel mix di produzione di energia sono strumenti decisivi per modificare il paradigma 

energetico e migliorare la qualità della vita nelle grandi metropoli, in cui, già oggi ma sempre più in futuro, si concentrano 

importanti quote della popolazione mondiale 

1. NORME DI RIFERIMENTO 

Le principali normative e leggi di riferimento per la progettazione dell’impianto sono: 

- Testo Coordinato del Decreto - Legge 31 maggio 2021 n. 77 

- Direttiva 2018/2001/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso 

dell'energia da fonti rinnovabili (RED II) 

- Decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 settembre 2010, recante: “Linee Guida per l’autorizzazione degli 

impianti alimentati da fonti rinnovabili” 

- D.Lgs 28/2011 in attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, 

recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE 

- D.Lgs. 387/2003 in attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione della energia elettrica prodotta da 

fonti rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità; 

- Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima 2030 (PNIEC), predisposto dall’Italia in attuazione del 

Regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 dicembre 2018 trasmesso alla 

Commissione europea il 31 dicembre 2019 

- DM 19.02.2007; 

- DM 06.08.2010; 

- DM 05.05.2011; 

- Legge n. 10/1991 “Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell'energia, 

di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia”; 

- DGR. N. 782 del 2021 recante “Attuazione del Piano Nazionale Integrato Energia e Clima 2030 (PNIEC). 

Disposizioni ed indirizzi di governance per l’individuazione delle superfici e delle aree idonee e non idonee per 

l'installazione di impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili (FER). Art. 3.1.1 della legge regionale n. 

16/2011 e s.m.i. - Istituzione del Gruppo Tecnico Interdisciplinare (GTI)”. 

- Legge Regionale 11 agosto 2021, n. 14: la Legge è relativa a “Disposizioni collegate alla legge di Stabilità 

regionale 2021 e modifiche di leggi regionali” e, per la prima volta a livello regionale, ha stabilito il periodo di 

sospensione di otto mesi per le nuove autorizzazioni di impianti di produzione di energia eolica e le installazioni di 

fotovoltaico posizionato a terra di grandi dimensioni. 
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- Legge Regionale Lazio n. 18 del 23 novembre 2006: “Delega alle province di funzioni e compiti amministrativi in 

materia di energia” che modifica la Legge Regionale 6 agosto 1999, n.14 “Organizzazione delle funzioni a livello 

regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo” e successive modifiche; 

- Deliberazione della Giunta Regionale Lazio 19 novembre 2010, n. 520: “Revoca delle deliberazioni di Giunta 

regionale nn. 517/2008 e 16/2010 inerenti all’approvazione e la modifica delle linee guida regionali per lo 

svolgimento del procedimento unico, relativo alla installazione di impianti per la produzione di energia elettrica da 

fonti rinnovabili, di cui al decreto legislativo 29 settembre, n. 387”; 

- L.R. 16 Dicembre 2011, n. 16 - Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili 

- Piano Territoriale Paesistico Regionale: Il nuovo Piano territoriale paesistico regionale del Lazio (PTPR), è stato 

approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 5 del 21 aprile 2021, e pubblicato sul B.U.R.L. n. 56 del 10 

giugno 2021, Supplemento n. 2 

- norme CEI/IEC per la parte elettrica convenzionale; 

- conformità al marchio CE per i componenti dell’impianto; 

- norme CEI/IEC e/o JRC/ESTI per i moduli fotovoltaici; 

- norme UNI/ISO per la parte meccanico/strutturale; 

- D.lgs. n. 81/08 recante “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute 

e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

- D.M. 37/08 norma per la sicurezza e realizzazione impianti elettrici; 

- unificazioni Terna 

- CEI EN 61936-1 (Classificazione CEI 99-2): Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in corrente alternata. 

- CEI EN 50522 (Classificazione CEI 99-3): Messa a terra degli impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in 

corrente alternata. 

- CEI 11-17: Impianti elettrici di potenza con tensioni nominali superiori a 1 kV in corrente alternata Impianti di 

produzione, trasmissione e distribuzione pubblica di energia elettrica – Linee in cavo; 

- norma CEI 11-20 per gli impianti di produzione; 

- norma CEI 0-16 per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti AT ed MT delle imprese distributrici di energia 

elettrica; 

- delibera dell’Autorità per l’energia elettrica ed il gas ARG/elt 99/08 recante “Testo integrato delle condizioni 

tecniche ed economiche per la connessione alle reti elettriche con obbligo di connessione di terzi degli impianti di 

produzione di energia elettrica (Testo integrato delle connessioni attive - TICA)” come successivamente modificato 

ed integrato; 

- Guida per le connessioni alla rete elettrica di e-distribuzione, normativa E-DISTRIBUZIONE. 
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L'elenco normativo è riportato soltanto a titolo di promemoria indicativo; esso non è esaustivo per cui eventuali leggi o norme 

applicabili, anche se non citate, vanno comunque applicate. Le opere e installazioni saranno eseguite a regola d’arte in 

conformità alle Norme applicabili CEI, IEC, UNI, ISO vigenti, anche se non espressamente richiamate nel seguito. 

 

2. DESCRIZIONE GENERALE DELL’OPERA 

Il presente progetto è finalizzato alla costruzione di un impianto fotovoltaico per la produzione di energia elettrica e 

all’installazione delle relative opere ed infrastrutture connesse (rete elettrica interrata a 36 kV, Sottostazione di Trasformazione 

AT/MT, rete interrata a 150 kV per la connessione in antenna su stallo della nuova SE a 150 kV RTN di Aprilia), da ubicarsi 

nel territorio del comune di Aprilia (LT). 

L’impianto fotovoltaico viene realizzato su terreni ricadenti nella zona agricola del vigente strumento urbanistico. Le opere, 

data la loro specificità, sono da intendersi di interesse pubblico, indifferibili ed urgenti ai sensi di quanto affermato dall’art. 1 

comma 4 della legge 10/91 e ribadito dall’art. 12 comma 1 del D.Lgs n. 387/2003, nonché urbanisticamente compatibili con 

la destinazione dei suoli. 

L’impianto di utenza per la connessione e l’impianto di rete RTN per la connessione ricadono anche essi nel comune di Aprilia 

(LT). L’elettrodotto di vettoriamento MT a 36 kV che collegherà l’impianto e la Sottostazione AT/MT utente è composto da 

cinque tratte distinte che sommano una lunghezza complessiva di circa 15 km. 

Per i tratti degli elettrodotti correnti su terreni privati verrà inoltrata istanza di riconoscimento della pubblica utilità e di 

attivazione della procedura per l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio/servitù di elettrodotto all’Ente competente 

Provincia di Latina – Ufficio Espropri. 

Per i tratti degli elettrodotti correnti su strada pubblica e/o interferenti con il reticolo idrografico locale verranno attivate le 

pratiche di concessione/nulla-osta secondo le modalità previste dagli enti competenti interessati (Provincia di Latina, 

Consorzio di Bonifica Litorale Sud-Ovest, Comune di Aprilia). 

La distinta di percorrenza degli elettrodotti, il piano particellare di esproprio, le interferenze fra gli elettrodotti ed il reticolo 

idrografico locale e le modalità di risoluzione delle stesse sono descritte approfonditamente presso gli elaborati progettuali 

dedicati. 

 

2.1 Inquadramento catastale 

I lotti di terreno sui quali è stata effettuata la progettazione dell’impianto “APRILIA 3” sono individuati dai seguenti riferimenti 

del Nuovo Catasto dei Terreni della Provincia di Latina: 
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Figura 1: Piano Particellare Descrittivo dell’intero Impianto APRILIA 3 
 

ha are ca

AA 3 56 44 SEMIN IRRIG 2

AB 0 53 26 SEMINATIVO 1

900 - 2 25 84 SEMINATIVO 3 PERICA TONINO nato a APRILIA (LT) il 26/10/1960 PRCTNN60R26A341Y Proprieta' 1/1

899 - 2 32 66 SEMINATIVO 3 PERICA GIUSEPPE nato a ANZIO (RM) il 29/04/1980 PRCGPP80D29A323K Proprieta' 1/1

89 - 3 5 40 SEMIN IRRIG 2 PERICA ANTONIO nato a NETTUNO (RM) il 05/01/1940 PRCNTN40A05F880R Proprieta' 1/1

314 - 2 7 40 SEMIN IRRIG 2 PERICA ANTONIO nato a NETTUNO (RM) il 05/01/1940 PRCNTN40A05F880R Proprieta' 1/1

421 - 2 97 87 SEMINATIVO 3 PERICA LUCIA nata a NETTUNO (RM) il 20/05/1968	 PRCLCU68E60F880D Usufrutto 1/1

422 - 2 76 19 SEMINATIVO 1 PERICA FERNANDO nato a ROMA (RM) il 11/08/1955 PRCFNN55M11H501Q Proprieta' 1/1

42 - 3 13 50 SEMIN IRRIG 2 PERICA CARLO nato a JENNE (RM) il 17/07/1942 PRCCRL42L17E382Z Proprieta' 1/1

309 - 4 44 80 SEMIN IRRIG 2 PERICA CARLO nato a JENNE (RM) il 17/07/1942 PRCCRL42L17E382Z Proprieta' 1/1

898 - 2 5 0 SEMINATIVO 3 PERICA TONINO nato a APRILIA (LT) il 26/10/1960 PRCTNN60R26A341Y Proprieta' 1/1

897 - 2 97 80 SEMINATIVO 3
PERICA ANNARITA nata a NETTUNO (RM) il 27/06/1978

PERICA MARILENA nata a NETTUNO (RM) il 19/09/1968	

PRCNRT78H67F880H

PRCMLN68P59F880J

Proprieta'

Proprieta'

1/2

1/2

AA 6 63 79 SEMIN IRRIG 2

AB 0 2 41 VIGNETO 3

AA 0 27 66 SEMIN IRRIG 2

AB 0 6 14 SEMINATIVO 3

750 - 2 21 20 SEMINATIVO 3 BARONCINI CLAUDIA nata a ALBANO LAZIALE (RM) il 07/11/1962 BRNCLD62S47A132A Proprieta' 1/1

AA 2 19 11 SEMINATIVO 1

AB 0 29 ULIVETO U

6 - 1 78 30 SEMIN ARBOR 1 TMSFNC53B18H501R Proprieta' 1/1

67 - 0 14 80 SEMIN IRRIG 1 TMSFNC53B18H501R Proprieta' 1/1

95 - 0 4 95 SEMIN IRRIG 1 TMSFNC53B18H501R Proprieta' 1/1

100 - 0 80 50 SEMIN ARBOR 1 TMSFNC53B18H501R Proprieta' 1/1

189 6 45 31 SEMIN IRRIG 1 TMSFNC53B18H501R Proprieta' 1/1

190 0 0 69 SEMIN IRRIG 2 TMSFNC53B18H501R Proprieta' 1/1

24 2 84 57 SEMINATIVO 1 Proprieta' 1/1

28 5 22 5 SEMINATIVO 1 Proprieta' 1/1

60 87 93

1/1

18 Proprieta' 1/1

FABRIANI GRAZIELLA nata a ZAGAROLO (RM) il 06/03/1965 FBRGZL65C46M141S

PRCNTN40A05F880R Proprieta'

Proprieta' 1/1

TOTALE

A

P

R

I

L

I

A

139

780 PERICA ANTONIO nato a NETTUNO (RM) il 05/01/1940

380

TOMASELLI FRANCESCO nato a ROMA (RM) il 18/02/1953

BRANDO LUISA nata a SINOPOLI (RC) il 26/11/1969

150

151

137

CLASSE INTESTATI CF TITOLARITA' QUOTAQUALITA'COMUNE FOGLIO PARTICELLA PORZIONE
SUPERFICIE

Proprieta' 1/1

BRNLSU69S66I753S

134
776 BARONCINI Paola nata a ALBANO LAZIALE (RM) il 05/08/1968 BRNPLA68M45A132S
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Figura 2: Inquadramento su stralcio di mappa catastale scala 1:2500 – Sottocampi 1 e 2 
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Figura 3: Inquadramento su stralcio di mappa catastale scala 1:2500 – Sottocampo 3 
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Figura 4: Inquadramento su stralcio di mappa catastale scala 1:2500 – Sottocampo 4 



ELABORATO 
030101 

COMUNE di APRILIA 
PROVINCIA di LATINA 

Ver.: -- 

 

REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO SOLARE FOTOVOLTAICO CONNESSO ALLA R.T.N. 
DELLA POTENZA DI PICCO PARI A 53.902,29 kW E POTENZA MASSIMA IN IMMISSIONE 

PARI A 39.000,00 kW 

Data: 15/06/2023 

S.I.A. 
QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 

Pag. 11 di 45 

 

 

 

 

 

Figura 5 Inquadramento su stralcio di mappa catastale scala 1:2500 – Sottocampo 5 
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Figura 6: Inquadramento su stralcio di mappa catastale scala 1:2500 – Sottocampo 6 
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2.2 Dati di sintesi dell’impianto 

 

Denominazione APRILIA 3 

Comune (Provincia) Aprilia (LT) 

Sottocampi SC1 SC2 SC3 SC4 SC5 SC6 

Coordinate WGS84 
LON 12.698017  12.694506  12.708259  12.670866  12.651613  12.703559  

LAT 41.515802 41.512147 41.521308 41.540397 41.546827 41.544642 

Superficie di progetto (lorda – catastale) 280.646 m2 40.970 m2 71.480 m2 90.975 m2 44.060 m2 80.662 m2 

TOTALE 608.793 m2 – 60 ha 87 a 93 ca 

Superficie di impianto (netta – interno recinzione) 268.117 m2 37.494 m2 62.282 m2 85.872 m2 37.200 m2 50.975 m2 

TOTALE 541.940 m2 – 54 ha 19 a 40 ca 

Potenza di Picco (CC)  52.902,29 kW 

Tensione di sistema (CC) 1.500 V 

Potenza in prelievo richiesta per usi diversi 
da servizi ausiliari 

300 kW 

Strutture di sostegno Inseguimento Monoassiale (Trackers) 

Moduli in silicio monocristallino da 615 Wp 
n. 42.692 n. 5.434 n. 10.790 n. 14.560 n. 5.694 n. 8476 

n. 87.646 

Inverter tipo “di stringa” per installazione 
Outdoor 185 kW 

n. 210  

Tilt -60 / +60° 

Azimuth -6° 10° -27° 27° 6° 0° 

Pitch 8 m 

Cabine 
elettriche 

Cabina di parallelo n. 6 1 1 1 1 1 1 

Power Station n. 20 8 2 4 3 2 1 

Control Room n. 6 1 1 1 1 1 1 

Vano Tecnico n. 6 1 1 1 1 1 1 

 

2.3 Dati di sintesi della connessione 

 

Codice rintracciabilità (TICA) 202000641 

Opere di connessione 

Elettrodotto interrato MT 36 kV – 15.194,18 m 

Nuova Stazione di Elevazione di Utenza 
LON 12.619023 - LAT 41.554030 
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Elettrodotto interrato AT 150 kV – 178,56 m 

Punto di connessione (POD) 
Nuova Stazione Elettrica (SE) di smistamento a 150 kV della RTN 

LON 12.619402 - LAT 41.556210 

Regime di esercizio  Cessione totale 

Potenza in immissione richiesta [STMG] 39.000,00 kW 
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3. GENERATORE FOTOVOLTAICO - DESCRIZIONE DELLE PRINCIPALI OPERE DA ESEGUIRE 

Sebbene le opere da eseguire per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico non generino un significativo impatto nei confronti 

dell’ambiente circostante, fatto che viene analizzato nel quadro di riferimento ambientale del S.I.A., l’intera progettazione e 

realizzazione è concepita nel rispetto del contesto naturale in cui è inserito l’intervento. I concetti di reversibilità e di 

salvaguardia del territorio sono alla base del presente progetto che tende ad evitare e/o ridurre al minimo possibile le 

interferenze con le componenti naturali, antropiche, paesaggistiche limitrofe. Tutti gli interventi proposti sono improntati sul 

principio di ripristino dello stato originario dei luoghi da un punto di vista geomorfologico e vegetazionale. 

Gli impatti delle fasi di cantierizzazione e costruzione saranno minimizzati dalle operazioni di ripristino geomorfologico e 

vegetazionale dei luoghi al termine dei lavori mentre la fase di esercizio, tipicamente per un impianto fotovoltaico, è 

caratterizzata dalla pressoché totale sostenibilità allorquando i benefici generati in termini di energia elettrica pulita prodotta 

e di compensazioni corrisposte alla collettività superano di gran lunga gli effetti residuali di un impatto visivo largamente 

mitigato e sostanzialmente di valore fortemente soggettivo. 

 

3.1 Preparazione dei siti e movimenti terra 

Prima dell’inizio della cantierizzazione delle aree sarà effettuata una pulizia propedeutica del terreno dalle graminacee e dalle 

piante selvatiche preesistenti o qualsiasi altro tipo di coltura arborea presente nelle aree destinate all’installazione delle 

strutture di sostegno dei moduli fotovoltaici, alla viabilità interna e alle cabine. Ove il disboscamento, laddove presente 

vegetazione arborea, non si manifesti strettamente necessario verranno mantenute le specie vegetali presenti, effettuando al 

più interventi di sfalcio e potatura.  

La morfologia dei terreni consente che gli interventi di spianamento e di livellamento siano ridotti al minimo indispensabile, e 

verranno pertanto ottimizzati in fase esecutiva. In ciascuno dei sei siti individuati non sono necessari sbancamenti anche di 

minima importanza. 

 

3.2 Realizzazione strade di accesso e viabilità di servizio 

Per i sottocampi dell’impianto non sono previsti interventi di realizzazione di nuove strade di accesso, fatto salvo il caso della 

nuova SEU. Infatti per i sottocampi 1, 2 e 6 è presente un accesso diretto dalle strade provinciali e/o comunali limitrofe, mentre 

i sottocampi 3, 4 e 5 presentano strade di accesso preesistenti facilmente adattabili all’utilizzo da parte dei mezzi d’opera. 

Per la SEU e per l’esecuzione dei nuovi tratti di viabilità di servizio interna ai vari sottocampi sarà eseguito uno scotico del 

terreno per uno spessore di 25/30 cm, ricoprendolo con un misto di cava. La sezione tipo sarà costituita da una piattaforma 

stradale di 3,5 m di larghezza massima, formata da materiale di rilevato, spessore di circa 20 cm di misto di cava a pezzatura 

decrescente, strato di chiusura da 10 cm, realizzato con misto granulometrico stabilizzato tale da non rendere la superficie 

impermeabile. 
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Figura 7: Sezione-tipo delle strade interne 
 

3.3 Installazione trackers, moduli fotovoltaici e inverter 

Il montaggio dei pali di sostegno dei trackers viene effettuato ad infissione per mezzo di macchina battipalo, previo 

picchettamento delle superfici, senza la messa in opera di fondazioni calcestruzzo. Le operazioni che seguono l’infissione dei 

pali di sostegno consistono nella movimentazione, sollevamento ed ancoraggio agli stessi delle strutture metalliche di supporto 

dei moduli fotovoltaici. Si procede quindi con il fissaggio di questi ultimi ai telai girevoli ed al relativo cablaggio. 

Dal punto di vista elettrico, più moduli fotovoltaici vengono collegati a formare una serie, chiamata stringa; più stringhe 

vengono poi collegate in parallelo in un piccolo quadro sotto la struttura all’inverter di stringa, collegato al trasformatore BT/MT. 

Nell’ambito delle opere da eseguire per la costruzione del generatore fotovoltaico l’attività di montaggio e collegamento dei 

moduli fotovoltaici sulle strutture di sostegno già montate incide maggiormente nel cronoprogramma generale, il che mette in 

evidenza come nell’intera fase di costruzione sia di gran lunga preponderante un’attività sostanzialmente priva di emissioni 

(rumore, vibrazioni, gas di scarico, polveri) verso l’esterno. Infatti per lo svolgimento di tale attività si prevede soltanto l’utilizzo 

non continuativo di mezzi di sollevamento persone e materiali ed utensili/elettroutensili manuali. 

 
Figura 8: Sezione della profondità di infissione dei pali di sostegno e particolare dei moduli pronti al cablaggio 

 

scotico superficiale 25/30 cm 

misto granulometrico stabilizzato 

misto di cava a pezzatura decrescente 
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Figura 9: Fissaggio dei moduli fotovoltaici 
 

3.4 Scavi 

Le tipologie di scavi che si prevede di realizzare possono essere distinte in due categorie: scavi a sezione ristretta e scavi a 

sezione ampia. 

Gli scavi a sezione ristretta (trincee a cielo aperto) sono destinati alla posa dei cavidotti interni ed esterni. AI fine di posare 

correttamente i cavi, le modalità di esecuzione saranno quelle previste dalla normativa vigente CEI 11-17 “Norme per gli 

impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica, linee in cavo” § 4.3 “Condizioni ambientali di posa”. 

La larghezza e la profondità sono variabili in funzione della tensione della linea e del numero di cavi da interrare, quindi 

larghezza da un minimo di 60 cm (BT) fino ad un massimo di 90/120 cm (MT/AT) e profondità da 70 a 120 cm. 

Tutti gli scavi ristretti a cielo aperto, effettuati con mezzi meccanici di taglia idonea, saranno realizzati evitando scoscendimenti, 

franamenti, ed in modo tale che le acque scorrenti alla superficie del terreno non abbiano a riversarsi nelle trincee. I materiali 

rinvenenti dagli scavi a sezione ristretta saranno momentaneamente depositati in prossimità degli scavi stessi o in altri siti 

individuati nel cantiere. Successivamente lo stesso materiale sarà riutilizzato per il rinterro. 

Gli scavi a sezione ampia saranno realizzati invece per la realizzazione delle fondazioni di posa delle cabine elettriche e delle 

cabine di parallelo, per consentire la posa delle cabine di campo. Avranno larghezza e profondità tali da poter contenere: 

- Platea di fondazione in c.a. per il sostegno della cabina; 

- Vasca di fondazione prefabbricata della cabina; 

- Strutture di sopraelevazione prefabbricate in c.a.v. h = 60 cm; 

- Anello della rete di terra della cabina. 

L’ampiezza dello scavo sarà incrementata di 1 m per ogni lato rispetto all’ingombro reale di ogni struttura. 

Il riempimento dello scavo, dopo la posa del manufatto prefabbricato, sarà effettuato con lo stesso materiale di risulta derivato 

dalle operazioni di escavazione dello stesso. 
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Figura 9.1: Stima del volume totale degli scavi (m3) 

 

3.5 Posa in opera dei cavidotti BT/MT interni 

In linea generale, per cavidotto si intende il tubo interrato (o l'insieme di tubi) destinato ad ospitare i cavi di media e/o bassa 

tensione, compreso il regolare ricoprimento della trincea di posa (reinterro) gli elementi di segnalazione e/o protezione (nastro 

monitore, cassette di protezione o Manufatti in cls) e le eventuali opere accessorie (quali pozzetti di posa/ispezione, chiusini, 

ecc.). 

Saranno realizzati nelle modalità previste dalla normativa vigente CEI 11-17 “Norme per gli impianti di produzione, 

trasmissione e distribuzione di energia elettrica, linee in cavo” § 4.3 “Condizioni ambientali di posa”. 

Per la posa degli elettrodotti interrati BT/MT interni ai sottocampi saranno eseguiti scavi a sezione ridotta e obbligata per 

contenere al massimo due cavi ad elica visibile posati in tubo corrugato. 

Si procederà quindi con: 

- scavo e posa dei tubi per l’infilaggio dei cavi MT; 

- riempimento per la formazione di un primo strato di 40 cm con sabbia; 

- riempimento con materiale di risulta; 

- posa di uno o più nastri segnalatori; 

- rinterro con materiale arido proveniente dagli scavi, preventivamente approvato dalla D.L., per gli attraversamenti 

non carrabili; 

- rinterro con conglomerato cementizio classe Rck 150 con inerti calcarei o di fiume nel caso di attraversamenti zone 

carrabili; 

Valori univoci delle sezioni e tipologia dei cavi sono indicati nelle relazioni calcoli impianti elettrici. Pur tuttavia, si precisa 

quanto segue: 

- Durante le operazioni di installazione la temperatura dei cavi per tutta la loro lunghezza e per tutto il tempo in cui 
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essi possono venir piegati o raddrizzati non deve essere inferiore a quanto specificato dal produttore del cavo. 

- Al fine di evitare danneggiamenti nel caso di scavo da parte di terzi, lungo il percorso dei cavi dovrà essere posato, 

sotto la pavimentazione, un nastro di segnalazione in polietilene. 

- Successivamente alle operazioni di posa e comunque prima della messa in servizio, l’isolamento dei cavi a MT, dei 

giunti e dei terminali, sarà verificato attraverso opportune misurazioni conformi alle norme CEI 11-17. La tensione 

di prova dell’isolamento in corrente continua dovrà essere pari a quattro volte la tensione nominale stellata. 

- Per le giunzioni elettriche MT saranno utilizzati connettori di tipo a compressione diritti in alluminio adatti alla 

giunzione di cavi in alluminio ad isolamento estruso con ripristino dell’isolamento con giunti diritti adatti al tipo di 

cavo in materiale retraibile. 

- Per la terminazione dei cavi scelti e per l’attestazione sui quadri in cabina si dovranno applicare terminali unipolari 

per interno con isolatore in materiale retraibile e capicorda di sezione idonea. 

I cavidotti interni BT di collegamento tra i Quadri di Parallelo Stringhe e il gruppo conversione/trasformazione saranno 

posizionati parallelamente alle strutture o perpendicolarmente ad esse, ma in modo tale da minimizzare i movimenti di materia; 

quindi sono stati scelti i percorsi più “economici”. 

Avranno una profondità massima di 1,00 m ed un pozzetto prefabbricato in cemento di opportune dimensioni sarà posizionato 

nelle vicinanze di ogni Inverter, per raccogliere i cavi BT fungendo così da rompitratta. 

 

3.6 Impianto di terra 

Sarà realizzato un impianto di terra per la protezione dai contatti indiretti e le fulminazioni al quale saranno collegate tutte le 

strutture metalliche di sostegno e le cabine oltre che tutte le masse dei componenti elettrici di classe I. 

L’impianto di terra sarà costituito, conformemente alle prescrizioni della Norma CEI EN 50522 (Classificazione CEI 99-3) ed 

alle prescrizioni della Guida CEI 11-37, da una maglia di terra realizzata con conduttori nudi in rame elettrolitico di sezione 

pari a 35/50 mm2, interrati ad una profondità di almeno 0,6 m. 

A tale maglia saranno collegati, mediante conduttori o sbarre di rame, i morsetti di terra dei vari apparecchi, i dispositivi di 

manovra ed i supporti dei terminali dei cavi. In prossimità di tali supporti sarà previsto un punto destinato alla messa a terra 

delle schermature dei cavi stessi. 

Per le connessioni agli armadi verranno impiegati conduttori di sezione pari a 35/50 mm2. 

Sarà posata nello scavo degli elettrodotti una corda di terra in rame elettrolitico di sezione di 35/50 mm2 per collegare l’impianto 

di terra della cabina di ricezione con l’impianto di terra della cabina di conversione e quella di trasformazione. 

Valori univoci delle sezioni dei conduttori saranno determinati in fase di progettazione esecutiva dell’impianto. 
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3.7 Posa in opera delle cabine elettriche 

La posa in opera delle cabine elettriche è l’unica attività in cui si prevede un impiego di alcune quantità di calcestruzzo. In 

linea generale le cabine elettriche svolgono la funzione di edifici tecnici adibiti a locali per la posa dei quadri, degli inverter, 

del trasformatore, delle apparecchiature di telecontrollo, di consegna e misura. 

Nel particolare caso oggetto della presente relazione, le cabine di campo saranno a struttura monoblocco del tipo 

prefabbricato. In ciascuna di esse troveranno alloggiamento: il quadro generale in BT, il Quadro MT per l’arrivo e la partenza 

delle linee in cavo e gli organi di comando e protezione MT contenuti negli appositi scomparti, come rappresentato negli 

elaborati grafici costituenti il progetto. 

Le cabine saranno a struttura prefabbricata in c.a.v. (tuttavia in fase di progettazione esecutiva si potrà optare per una struttura 

gettata in opera), che pertanto non necessita di fondazioni in cemento, fatta eccezione per la base di supporto della cabina 

stessa che sarà costituita da una platea in calcestruzzo dello spessore di 30 cm ed armata con rete elettrosaldata 20x20 mm 

Ǿ 10 mm. 

Ogni cabina sarà dotata di impianto di illuminazione ordinario e di emergenza, forza motrice, alimentate da apposito quadro 

BT installato in loco, nonché di accessori normalmente richiesti dalle normative vigenti (schema del quadro, cartelli 

comportamentali, tappeti isolanti 30 KV, guanti di protezione 30 kV, estintore ecc.). Il sostegno dei circuiti ausiliari dei quadri 

per la sicurezza e per il funzionamento continuativo dei sistemi di protezione elettrica avverrà da gruppi di continuità (UPS) 

installati in loco. 

In linea generale, il box viene realizzato ad elementi componibili (il che consente anche in fase esecutiva di modificare le 

dimensioni della Cabina prevista, semplicemente accoppiando altri elementi ma sempre rimanendo nella sagoma volumetrica 

del presente progetto) prefabbricati in cemento armato vibrato, materiale a bassa infiammabilità (come previsto dalla norma 

CEI 11-1 al punto 6.5.2 e CEl 17-63 al punto 5.5) e prodotto in modo tale da garantire pareti interne lisce e senza nervature 

e una superficie interna costante lungo tutte le sezioni orizzontali come indicato nelle tavole allegate. 

Il calcestruzzo utilizzato per la realizzazione degli elementi costituenti il box viene additivato con idonei fluidificanti-

impermeabilizzanti al fine di ottenere adeguata protezione contro le infiltrazioni d'acqua per capillarità secondo quanto previsto 

dalla norma CEI 11-1 al punto 6.5.2.1. 

Le dimensioni e le armature metalliche delle pareti sono sovrabbondanti rispetto a quelle occorrenti per la stabilità della 

struttura in opera, in quanto le sollecitazioni indotte nei vari elementi durante le diverse fasi di sollevamento e di posa in opera 

sono superiori a quelle che si generano durante l'esercizio. 

Come detto, nelle cabine è prevista una fondazione prefabbricata in c.a.v. interrata, costituita da una o più vasche in c.a unite 

e di dimensioni uguali a quelle esterne del box e di altezza variabile da 60 cm fino a 100 cm a seconda della tipologia 

impiegata. 

Per l’entrata e l'uscita dei cavi vengono predisposti nella parete della vasca dei fori a frattura prestabilita, idonei ad accogliere 

le tubazioni in PVC contenenti i cavi; gli stessi fori appositamente flangiati possono ospitare dei passa cavi a tenuta stagna; 
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entrambe le soluzioni garantiscono comunque un grado di protezione contro le infiltrazioni anche in presenza di falde 

acquifere. 

L'accesso alla vasca avviene tramite una botola ricavata nel pavimento interno del box; sotto le apparecchiature vengono 

predisposti nel pavimento dei fori per permettere il cablaggio delle stesse. 

Come già detto, il posizionamento delle cabine di campo (e delle cabine di consegna) prevede la realizzazione di uno scavo 

a sezione ampia di profondità 75 cm. Lo sbancamento sarà eseguito per un’area di 1 m oltre l’ingombro massimo della cabina 

in tutti i lati, questo per consentire la realizzazione dell'impianto di terra esterno, che a sua volta sarà collegato all’anello 

perimetrale di terra dell'impianto. Il materiale di risulta dello scavo sarà destinato al riutilizzo. 

 

3.8 Posa in opera della recinzione perimetrale e dei cancelli di ingresso 

La recinzione perimetrale di ogni sottocampo sarà realizzata, nel rispetto della normativa vigente, in pannelli a rete metallica, 

fissati a montanti direttamente infissi nel terreno oppure ancorati a strutture puntuali (plintino 30x30 cm) in cls, di altezza totale 

fuori terra di circa 2,50 m. 

Ogni sottocampo sarà dotato di un cancello carrabile di larghezza pari a 6 m posto in prossimità di un accesso costituito da 

due pilastri in acciaio zincato a sostegno della struttura. I pilastri saranno ancorati ad una trave di fondazione sulla quale sarà 

anche posizionato il binario per lo scorrimento dello stesso cancello. Il cancello di ingresso sarà realizzato in acciaio zincato. 

Le dimensioni sono tali da permettere un agevole ingresso dei mezzi pesanti impiegati in fase di realizzazione e 

manutenzione. Il cancello di ingresso sarà posizionato in maniera da agevolare l’ingresso dei mezzi all’area di impianto.  

 

3.9 Opere di mitigazione 

A ridosso della recinzione sarà piantumata una siepe di ligustro e come mitigazione dell’impatto visivo si è scelto di integrare 

con due file di alberi la vegetazione esistente consistente in alberi di eucalipto essendo un albero a crescita rapida e molto 

utilizzato nelle fasce frangivento presenti nell’Agro Pontino. 

 

3.10 Impianto di illuminazione e videosorveglianza 

L’impianto di illuminazione dovrà essere dimensionato per coprire l’intera area interna alla recinzione. L'impianto di 

illuminazione notturna sarà realizzato con piccole strutture di sostegno con corpi illuminanti a bassa intensità e rivolti verso il 

basso, con il divieto di realizzare grandi strutture e interferenze visive in genere. 

Al fine di contenere l'inquinamento luminoso, sarà necessario che l'impianto di illuminazione sia dotato di un sistema di 

accensione da attivarsi solo in caso di allarme intrusione. 

L’impianto di videosorveglianza dovrà essere dimensionato in modo tale da poter monitorare l’intera area, l’ingresso e la 

cabina di ricezione con accesso da strada pubblica. Le telecamere saranno installate in posizioni tali da poter rilevare le 

seguenti situazioni: 
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- sottrazione di oggetti; 

- passaggio di persone; 

- scavalcamento o intrusione in aree definite; 

- segnalazione di perdita segnale video, oscuramento, sfocatura e perdita di inquadratura. 

L’impianto dovrà essere dotato di sistema di controllo e monitoraggio tale da permettere la visualizzazione in ogni istante delle 

immagini registrate, anche da remoto. 

L’impianto, inoltre, sarà collegato all’impianto di illuminazione dotato di sistema di accensione da attivarsi solo in casi di allarme 

intrusione, così da contenere l’inquinamento luminoso. 
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4. ELETTRODOTTO DI VETTORIAMENTO MT A 36 kV 

L’energia elettrica prodotta dall’impianto fotovoltaico sarà vettoriata verso la sottostazione AT/MT attraverso tre terne di cavi 

interrati, di sezione pari a 300 mm2 che si attesteranno sulla sezione MT nel locale quadri MT della sottostazione di 

trasformazione. 

Saranno eseguiti scavi a sezione ridotta e obbligata di profondità 120/130 cm. Nello scavo saranno posate 3 terne di cavi 

cordati ad elica visibile direttamente a contatto con il terreno o in tubo corrugato. 

Si procederà quindi con: 

- scavo e posa dei cavi MT; 

- posa del conduttore di terra; 

- riempimento per la formazione di un primo strato di 30 cm con materiale di risulta ben vagliato; 

- posizionamento di eventuali tegolini di tipo prefabbricato in C.A.V. di protezione e individuazione; 

- posa di tritubo in PEHD per cavo di controllo; 

- posa di un nastro segnalatore; 

- rinterro con materiale arido proveniente dagli scavi, preventivamente approvato dalla D.L., per gli attraversamenti 

non carrabili; rinterro con conglomerato cementizio classe Rck 150 con inerti calcarei o di fiume nel caso di 

attraversamenti zone carrabili; 

- ripristino della sede stradale laddove presente. 

Valori univoci delle sezioni e tipologia dei cavi saranno determinati in fase di progettazione esecutiva dell’impianto elettrico. 

Pur tuttavia, si precisa quanto segue: 

1. Durante le operazioni di installazione la temperatura dei cavi per tutta la loro lunghezza e per tutto il tempo in cui 

essi possono venir piegati o raddrizzati non deve essere inferiore a quanto specificato dal produttore del cavo. 

2. Al fine di evitare danneggiamenti nel caso di scavo da parte di terzi, lungo il percorso dei cavi dovrà essere posato 

sotto la pavimentazione, un nastro di segnalazione in polietilene. 

3. Successivamente alle operazioni di posa e comunque prima della messa in servizio, l’isolamento dei cavi a MT, dei 

giunti e dei terminali, sarà verificato attraverso opportune misurazioni conformi alle norme CEI 11-17. La tensione 

di prova dell’isolamento in corrente continua dovrà essere pari a quattro volte la tensione nominale stellata. 

4. Per le giunzioni elettriche MT saranno utilizzati connettori di tipo a compressione diritti in alluminio adatti alla 

giunzione di cavi in alluminio ad isolamento estruso con ripristino dell’isolamento con giunti diritti adatti al tipo di 

cavo in materiale retraibile. 

5. Per la terminazione dei cavi scelti e per l’attestazione sui quadri in cabina si dovranno applicare terminali unipolari 

per interno con isolatore in materiale retraibile e capicorda di sezione idonea. 

In casi particolari, e secondo la necessità, la protezione meccanica potrà essere realizzata mediante tubazioni di materiale 

plastico (PVC), flessibili, di colore rosso, di diametro nominale 160 mm o 200 mm, a doppia parete con parete interna liscia, 
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rispondenti alle norme CEI EN 50086-1 e CEI EN 50086-2-4 e classificati come normali nei confronti della resistenza all’urto. 

L’elettrodotto di vettoriamento MT a 36 kV che collegherà l’impianto e la Sottostazione AT/MT utente è composto da cinque 

tratte distinte che hanno lo scopo di raccordare la produzione proveniente dai vari sottocampi e sommano una lunghezza 

complessiva di circa 15 km. 

La prima tratta, denominata MT01 nell’ambito della documentazione progettuale, in uscita dal Sottocampo 6, sarà posata 

sulle strade comunali denominate Via Valtellina e Via Selciatella, proseguendo poi sulla strada provinciale SP013 ex 82 dalla 

progressiva km 0 + 120 alla progressiva km 6 + 840 (Via Genio Civile e Via della Cogna) in corrispondenza dell’accesso 

esistente del lotto di terreno individuato per la costruzione della Sottostazione AT/MT utente. All’interno del lotto l’elettrodotto 

di vettoriamento MT seguirà una viabilità di nuova costruzione per raggiungere la Sottostazione AT/MT utente. 

La seconda tratta, denominata MT02, in uscita dal Sottocampo 3, nella sua porzione iniziale percorre una strada privata, per 

poi immettersi sulla S.P. n. 87/b Velletri-Nettuno (sotto la competenza della Città Metropolitana di Roma Capitale) al km 18 + 

897 (Via dei Cinque Archi) e svoltare in Via Pantanelle, ove si raccorda con la linea MT in uscita dal Sottocampo 1. Dopo un 

tratto di circa 3,5 km la tratta MT02 prosegue in Via del Querceto e su terreni privati, per immettersi infine nel Sottocampo 4. 

La tratta MT03, in uscita dal Sottocampo 2, percorre la S.P. n. 87/b Velletri-Nettuno dal km 19 + 954 al km 19 + 000, 

denominata Via dei Cinque Archi secondo la toponomastica di Aprilia, fino all’incrocio con Via Pantanelle, ove si innesta nella 

tratta MT02 sopra descritta. 

La tratta MT04, in uscita dal Sottocampo 4, verrà posata presso la strada comunale denominata Via Panaro e dopo un 

percorso rettilineo si innesterà nella tratta MT01 presso la SP013 ex 82 alla kilometrica 4 + 054. 

La quinta ed ultima tratta MT05, in uscita dal Sottocampo 5, dopo aver percorso terreni privati si innesterà nella tratta MT01 

presso la SP013 ex 82 alla kilometrica 4 + 054. 

Dallo stallo AT della Sottostazione AT/MT utente parte il cavo AT di connessione (circa 180 m su terreni privati) a 150 kV per 

collegarsi in antenna sullo stallo della nuova SE a 150 kV RTN. 

L’analisi delle interferenze fra i cavidotti esterni ed il reticolo idrografico e/o altri elementi presenti (infrastrutture, manufatti, 

reti di sottoservizi, ecc.) e la progettazione delle risoluzioni delle stesse saranno oggetto di specifici elaborati prodotti a livello 

definitivo in fase autorizzativa e di istanza preliminare verso gli Enti competenti; a valle dell’ottenimento delle autorizzazioni 

necessarie tutte le progettazioni definitive saranno elevate a livello esecutivo a seguito anche di rilievi e sopralluoghi 

maggiormente dettagliati ed eseguiti anche con l’ausilio di specifiche apparecchiature di indagine. Dove necessario, qualora 

si riscontri la presenza di ostacoli non superabili con la tecnica di scavo in trincea a cielo aperto e/o a seguito di eventuali 

prescrizioni da parte degli Enti preposti, verrà previsto l’utilizzo di tecniche “no-dig” quali la Trivellazione Orizzontale 

Controllata. 
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5. SOTTOSTAZIONE DI TRASFORMAZIONE AT/MT 150/36 kV (SEU) 

La sottostazione di elevazione di utenza sarà composta dai seguenti elementi: 

1) Fabbricato, di dimensioni in pianta di circa 15,4 x 4 m, con i locali MT, il locale BT servizi ausiliari, il locale GE e il 

locale misure. Annesso al fabbricato sarà realizzato il piazzale, prospicente l’accesso al quale si giunge tramite una 

strada di nuova realizzazione. Il piazzale della sottostazione e una parte di viabilità di accesso dello stallo linea AT-

Sbarre avranno la pavimentazione finita in asfalto e le acque di prima pioggia avverrà mediante un sistema di caditoie 

in ghisa sferoidale e tubazioni in PVC da 315 mm, disposti così come riportato nella tavola allegata. 

Il trattamento delle acque meteoriche è effettuato secondo lo schema di seguito specificato: 

• intercettazione della rete afferente all’impianto attuale tramite pozzetto prefabbricato e deviazione delle acque al 

nuovo impianto di trattamento; 

• pozzetto di grigliatura grossolana di tutte le acque precipitate (prima e seconda pioggia) con ripartizione e 

scolmatura iniziale dotato di n.2 uscite ossia una da De 250 mm (verso la vasca di prima pioggia) e una da De 

315 (verso l’impianto di trattamento della seconda pioggia); 

• accumulo delle acque di prima pioggia per un volume complessivo di 20 m3; 

• sollevamento temporizzato (entro le 48 h dalla fine dell’evento piovoso) delle acque di prima pioggia; 

• depurazione delle acque di prima pioggia con impianto in calcestruzzo armato prefabbricato all’interno del quale 

si effettua la dissabbiatura e disoleazione a flusso tangenziale con filtro oleofilo ad alto rendimento nella 

separazione degli idrocarburi; 

• vasca di laminazione della seconda pioggia con una vasca gemella a quella di accumulo di prima pioggia, per un 

volume di 20 m3 dotata di impianto di sollevamento asservito ad un sensore di livello a galleggiante; 

• pozzetto per il prelievo e l’analisi delle acque di prima pioggia; 

• scarico dei volumi eccedenti nella vasca disperdente circolare. 

Il sistema di trattamento e di scarico presso il punto di immissione è dimensionato per una portata stimata secondo le 

caratteristiche pluviometriche dell’area per un tempo di ritorno pari a 200 anni. 

2) Montante arrivo linea da RTN: condiviso assieme alle sbarre AT di parallelo con altri produttori, collegato da un lato 

tramite i terminali AT al cavo di connessione AT e dall’altro lato alle sbarre AT di parallelo e costituito da: 

• n. 1 terna di scaricatori di sovratensione per esterno ad ossido di zinco; 

• n. 1 terna di terminali cavi AT montati su castelletto 

• n. 1 terna di trasformatori di tensione induttivi per esterno; 

• n. 1 sezionatore di linea tripolare rotativo, con terna di lame di messa a terra, completo di comando motorizzato; 

• n. 1 interruttore tripolare per esterno in SF6; 

• n. 1 terna di trasformatori di corrente unipolari isolati in gas SF6. 
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3) Sistema di Sbarre per il parallelo e condivisione stallo linea con altri produttori: realizzato mediante conduttori in tubo in 

lega di allumino, deve essere conforme alla Specifica Tecnica TERNA ed avrà uno sbalzo all’estremità pari a 2 m. Il 

sistema di sbarre deve essere ad unica trave continua, vincolata ai sostegni, con appoggi fissi al centro e rimanenti 

appoggi scorrevoli. Per i collegamenti fra le apparecchiature saranno impiegati conduttori in corda di alluminio crudo di 

diametro conformi alla tabella del Progetto Unificato TERNA. 

4) Stallo Trasformatore: collegato dal lato AT (150 kV) al sistema di sbarre condivisibili e dal lato MT (36 kV) ai terminali 

in uscita dei cavi a 36 kV provenienti dal quadro MT di raccolta dell’impianto, e sarà costituito da: 

• n. 1 terna di trasformatori di tensione induttivi per esterno; 

• n. 1 sezionatore di linea tripolare rotativo, con terna di lame di messa a terra, completo di comando motorizzato; 

• n. 1 interruttore tripolare per esterno in SF6; 

• n. 1 terna di trasformatori di corrente unipolari isolati in gas SF6; 

• n. 1 terna di scaricatori di sovratensione per esterno ad ossido di zinco; 

• n. 1 trasformatore AT/MT da 20/25 MVA isolato in olio minerale per installazione all’esterno, con raffreddamento 

naturale dell’aria e dell’olio (ONAN) e con solo raffreddamento forzato dell’aria (ONAF), con radiatori addossati al 

cassone, completo di serbatoio dell’olio per il funzionamento e di serbatoio dell’olio di riserva, avente le seguenti 

caratteristiche: 

Grandezza Valore 

Potenza 20/25 MVA 

Frequenza 50 Hz 

Tensione Primaria 150 kV 

Tensione Secondaria 20 kV  

Regolazione primario  ±10x1,5% 

Vcc% 12% 

Gruppo Vettoriale YDn11 

Raffreddamento ONAN/ONAF 

Potenza sonora 80-85 dB (A) 

 

Le strutture metalliche previste sono di tipo tubolare dimensionate in accordo al DPR 1062 del 21/06/1968. La zincatura 

a fuoco verrà eseguita nel rispetto delle indicazioni della norma CEI 7-6 fasc. 239. Qualora durante il montaggio la 

zincatura fosse asportata o graffiata, si provvederà al ripristino mediante applicazione di vernici zincate a freddo. 

5) Apparecchiature a MT: il quadro generale MT di sottostazione, del tipo a tenuta d’arco interno, realizzato in lamiera 

zincata con unità separate protette con interruttori e sezionatori in SF6, sarà composto da: 
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• n. 1 unità di protezione del trasformatore AT/MT lato MT; 

• n. 1 unità di alimentazione servizi ausiliari di sottostazione; 

• n. 2 unità di arrivo linee MT dal campo. 

• n. 1 unità di prelievo segnali di tensione di sbarra. 

 

In linea generale, tutte le apparecchiature ed i componenti AT di stazione sono progettati per sopportare la tensione massima 

nominale a frequenza di rete a 150 kV, cui si collegano e devono essere conformi alla specifica tecnica Terna “Requisiti e 

caratteristiche di riferimento delle stazione elettriche della RTN” dove sono riportate le caratteristiche più in dettaglio. Tutte le 

caratteristiche riportate rappresentano i minimi richiesti. 

Le apparecchiature AT saranno posizionate in accordo con la norma CEI 99-2 e con le specifiche Terna, rispettando in 

particolare i seguenti requisiti: 

- altezza minima da terra delle parti in tensione: 4500 mm 

- distanza tra gli assi delle fasi delle apparecchiature: 2500 mm 

Si sottolinea l’assoluta necessità di inibire la chiusura delle lame di terra del sezionatore rotativo in presenza di tensione a 

monte, rilevata dai TV. 

Le connessioni tra le varie apparecchiature AT a partire dal sezionatore di ingresso zona utente fino al trasformatore di potenza 

dovranno essere realizzate con conduttori in lega di alluminio in tubo P – AI Mg Si UNI 3569-66. 

Le giunzioni lungo il sistema di sbarre dovranno consentire le normali espansioni e contrazioni dei tubi, previste con il variare 

della temperatura; i morsetti destinati allo scopo non dovranno trasmettere, durante le oscillazioni dei tubi, alcun momento 

sugli isolatori portanti del sistema di sbarre. 

La morsetteria utilizzata dovrà essere di tipo monometallico in lega di alluminio a profilo antieffluvio con serraggio a bulloni in 

acciaio inox. Nell’accoppiamento eventuale alluminio-rame si utilizzerà pasta antiossidante per impedire la corrosione 

galvanica tra i due metalli. 

Gli isolatori utilizzati per le sbarre e per le colonne portanti dovranno essere realizzati in conformità alle Norme CEI 36-12 e 

CEI EN 60168 e secondo le seguenti specifiche: 

- colonnini in porcellana di supporto sbarre AT costituiti da isolatori portanti per esterno a nucleo pieno per il 

sostegno delle sbarre e assemblati su sostegni tripolari. 

In linea generale, tutte le apparecchiature ed i componenti AT sono progettati per sopportare la tensione massima nominale 

a frequenza di rete a 150 kV cui si collegano e dovranno essere conformi alle specifiche tecniche di Terna. 

Il montante trasformatore sarà protetto dalle sovratensioni di origine atmosferico mediante degli scaricatori ad ossido di zinco. 

Questi potranno essere composti da uno o più elementi collegati in serie, ciascuno di essi costituito da un involucro, contenete 

una o più colonne di resistori di ossido di zinco collegate in parallelo. I resistori ad ossido di zinco devono essere in grado di 
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garantire i livelli di protezione richiesti, di assorbire l’energia associata alle diverse tipologie di sovratensioni e di sopportare 

la tensione di servizio continuo, in assenza di fenomeni di fuga termica per la vita stimata dell’apparecchio, anche in presenza 

di scariche parziali all’interno del dispositivo. 

 

6. ELETTRODOTTO DI VETTORIAMENTO AT A 150 kV 

Come precedentemente riportato nella descrizione delle opere di impianto utente, sarà realizzato un tratto di circa 180 m di 

cavidotto interrato per la connessione dell’impianto fotovoltaico tramite la Sottostazione AT/MT in antenna su stallo AT 

dedicato della nuova Stazione Elettrica AT RTN a 150 kV. 

Nella scelta tecnica per la realizzazione del nuovo collegamento si è tenuto conto principalmente dei seguenti fattori: 

- posizione e configurazione dell’impianto di connessione; 

- minimizzare la costruzione di nuovi elettrodotti; 

- ottimizzare i collegamenti elettrici utilizzando, per quanto possibile, tracciati più brevi, salvaguardando nel 

contempo eventuali presenze di zone antropizzate; 

- minimizzare l’impatto ambientale e le interferenze; 

- utilizzare quanto più possibile la viabilità esistente. 

Alla luce di ciò si è progettato un raccordo interrato in cavo AT ad elica visibile di sezione pari a 1600 mm2, tra lo stallo linea 

della Sottostazione AT/MT utente e lo stallo linea AT dedicato nella nuova Stazione RTN a 150 kV. 

Il tracciato, quale risulta dalla figura seguente, ricade interamente nel territorio del comune di Aprilia (LT) in terreno privato; 

risulta il più idoneo dal punto di vista tecnico vista la posizione della nuova Stazione RTN AT. 

 

 

Figura 10: Tracciato elettrodotto AT 
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Il cavidotto di progetto sarà costituito da una terna trifase posata preferibilmente a trifoglio costituita da cavi unipolari con 

anima in alluminio da 1600 mm2 (ARE4H1H5E), schermo semiconduttivo sul conduttore, isolamento in polietilene reticolato 

(XLPE), schermo semiconduttivo sull’isolamento, nastri in materiale igroespandente, schermo a fili di rame e guaina in 

alluminio monoplaccato e rivestimento in politene (PE) con grafitatura esterna. I cavi devono essere conformi al documento 

Cenelec HD 632 ovvero alla norma IEC 60840 seconda edizione 1999. 

Il rivestimento protettivo esterno deve essere una guaina in polietilene conforme alla norma CEI 20-11 di colore nero. La 

curvatura dei cavi deve essere tale da non provocare danno agli stessi. 

 

 

Figura 11: Particolare cavo AT 

 

Le condizioni ambientali (temperatura, umidità) durante la posa dei cavi dovranno essere nel range fissato dal fabbricante dei 

cavi. 
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Nei tratti in cui si attraverseranno terreni rocciosi o in altre circostanze eccezionali in cui non potranno essere rispettate le 

profondità minime sopra indicate, dovranno essere predisposte adeguate protezioni. 

Saranno eseguiti scavi a sezione ridotta e obbligata di profondità 170 cm (si vedano gli allegati grafici) a seconda del tipo di 

attraversamento e di larghezza tale da porre in opera una terna. 

Si procederà quindi con: 

- scavo; 

- posa primo strato di magrone cementizio o cemento ‘mortar’; 

- posa dei cavi AT; 

- rinfiancamento e riempimento con magrone cementizio o cemento ‘mortar’ fino alla quota stabilita, 

- posa cavo di controllo entro tritubo in PEHD; 

- riempimento con terra derivante dallo scavo, 

- posa di rete in plastica forata e di uno o più nastri segnalatori, 

- rinterro con materiale arido proveniente dagli scavi, preventivamente approvato dalla D.L., per gli attraversamenti 

particolari; rinterro con conglomerato cementizio classe Rck 150. 

Successivamente alle operazioni di posa e comunque prima della messa in servizio, l’isolamento dei cavi a AT, dei giunti e 

dei terminali, sarà verificato attraverso opportune misurazioni secondo le CEI 11-17. La tensione di prova dell’isolamento in 

corrente continua dovrà essere pari a quattro volte la tensione nominale stellata. 

Tra le possibili modalità di collegamento degli schermi metallici sarà utilizzata la cosiddetta modalità del cross bonding, in cui 

il collegamento in cavo viene suddiviso in tre tratte elementari (o multipli di tre) di uguale lunghezza, generalmente 

corrispondenti con le pezzature di posa. In tale configurazione gli schermi vengono messi francamente a terra, ed in corto 

circuito tra loro all’estremità di partenza della prima tratta ed all’estremità di arrivo della terza, mentre tra due tratte adiacenti 

gli schermi sono isolati da terra e uniti fra loro con collegamento incrociato. 

L’elettrodotto utente AT interrato di progetto attraverserà trasversalmente il fosso del diavolo cartografato sul SIT della 

Provincia di Latina come corso d’acqua naturale principale e per non modificare l’assetto idrogeologico del corso d’acqua si 

utilizzerà il sistema di attraversamento teleguidato, come descritto nel disegno sottostante: 
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Figura 12: Sezione Tipo Attraversamento con foro pilota 

 

Figura 13: Attraversamento tipo con sonda teleguidata 
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7. DISMISSIONE DELL’IMPIANTO 

Per la fase di dismissione, sarà data comunicazione a tutti gli enti interessati che l’intero impianto fotovoltaico e l’impianto 

utente per la connessione saranno smantellati a fine esercizio, con ripristino dello stato dei luoghi. 

Le fasi operative programmate per il “decommissioning” e il ripristino sono le seguenti: 

- rimozione dei moduli fotovoltaici 

- rimozione delle strutture di supporto 

- rimozione delle cabine e delle opere civili 

- rimozione di tutte le linee in BT e MT che insistono sull’area di impianto 

- rimozione della linea di vettoriamento MT 

- rimozione Sottostazione di Trasformazione 

- rimozione cavidotto AT se non condiviso con altri produttori 

- demolizione della viabilità interna ai sottocampi e alla SEU 

- sistemazione delle aree interessate 

- ripristini vegetazionali. 

In particolare, la rimozione dei moduli fotovoltaici, sarà eseguita da ditte specializzate, con recupero dei materiali che anche 

a fine vita sono accreditati di una producibilità elettrica con possibile ricondizionamento e riutilizzo. Le strutture di supporto 

dei pannelli in acciaio, smontate e ridotte in pezzi facilmente trasportabili, saranno smaltite presso specifiche aziende di 

riciclaggio dei materiali ferrosi. 

La demolizione delle viabilità avverrà fino a quota di 20 cm dal piano campagna in modo tale da consentire il ripristino 

geomorfologico dei luoghi con terreno agrario e recuperare il profilo originario del terreno. In tale modo sarà quindi possibile, 

nelle limitate aree interessate dagli interventi, restituire le stesse all’uso originario. 

Il materiale proveniente dalle demolizioni, calcestruzzo e acciaio per cemento armato, sarà trasportato a discarica autorizzata. 

La sistemazione delle aree interessate dagli interventi di smobilizzo riguarda in particolare il ripristino delle cabine e delle 

strade di servizio di accesso alle stesse. 

Si prevede in particolare: 

- la rimozione del pacchetto di fondazione e strade di servizio, costituito da misto di cava, con uno scavo di 30 cm, e 

il ripristino di terreno agrario; 

- la manutenzione delle opere d’arte di salvaguardia geomorfologica ed idrologica eseguite per la formazione delle 

strade di servizio; 

- il ripristino della vegetazione arborea, ove necessario ed all’occorrenza, utilizzando essenze autoctone. 

La rimozione delle cabine e delle opere civili sarà effettuata da ditte specializzate. È previsto lo smaltimento delle varie 

apparecchiature e del materiale di risulta degli impianti presso discariche autorizzate. 

Sarà quindi possibile, nelle limitate aree interessate dagli interventi, restituire le stesse all’uso originario. 
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Si prevedono in generale ripristini vegetazionali, ove necessari e all’occorrenza, di vegetazione arborea, utilizzando essenze 

autoctone, per assicurare il ripristino dei luoghi allo stato originario. 

Sarà garantita la rimozione completa delle linee elettriche dell’impianto fotovoltaico con il conferimento agli impianti di recupero 

e trattamento secondo la normativa vigente. 
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8. RELAZIONI FRA GLI ELEMENTI DELLO STATO DI FATTO ED IL PROGETTO 

Il Quadro di Riferimento Progettuale deve essere completato dalla descrizione delle relazioni fra gli elementi presenti nel 

contesto territoriale un cui avviene l’inserimento delle opere in progetto e gli elementi caratterizzanti quest’ultimo. 

Nel concreto si tratta di individuare, relativamente alle superfici catastali a disposizione, gli ostacoli effettivamente presenti 

nelle vicinanze o all’interno dei lotti destinati alla costruzione dell’impianto fotovoltaico e stabilire le opportune distanze di 

rispetto da tenere in considerazione all’atto della realizzazione grafica del progetto definitivo. Il rilievo topografico funge da 

base per la corretta localizzazione degli elementi dello stato di fatto e la normativa specifica, costituita da norme tecniche, 

regolamenti, linee guida, ecc., rappresenta la guida di riferimento per la definizione delle distanze di rispetto da utilizzare nella 

progettazione. 

Nel presente paragrafo si rappresentano gli elementi dello stato di fatto individuati per ogni sottocampo e per l’elettrodotto di 

connessione alla rete, nella relativa posizione ed entità, e si illustrano le soluzioni adoperate per garantire il rispetto così come 

previsto dalle norme in vigore. 

 

8.1 Viabilità 

 

Sottocampo Elemento Descrizione Rispetto Fonte normativa 

SC1 

S.P. n. 87/b 
Confina con pt. 309, 897 e 898 fg. 

150  
7,50 m 

N.T.A. P.R.G. del Comune di 
Aprilia 

Via Pantanelle 
Confina con pt. 89, 421, 422 e 42 

fg. 150 
5 m 

SC2 S.P. n. 87/b Confina con pt. 780 fg. 150 7,50 m 

SC6 Via Valtellina Confina con pt. 24 e 28 fg. 139 5 m 

 

8.2 Costruzioni ed edifici 

 

Sottocampo Elemento Descrizione Rispetto Fonte normativa 

SC2 Capannoni  Confina con pt. 780 fg. 150 10 m 

N.T.A. P.R.G. del Comune di 
Aprilia 

SC4 Capannoni Confina con pt. 189 fg. 137 10 m 

SC5 Capannoni Confina con pt. 776 fg. 134 10 m 

SC6 
Edifici 

residenziali 
Confina con pt. 28 fg. 139 10 m 

 

8.3 Linee elettriche aeree 

 

Sottocampo Elemento Descrizione Rispetto Fonte normativa 

SC1 
Linea aerea BT Nelle pt. 309, 897 e 422 fg. 150  1,50 m Linea Guida per l’applicazione 

del § 5.1.3 dell’Allegato al  
DM 29.05.08 

Linea aerea MT Nelle pt. 309 e 900 fg. 150 4 m 

SC2 Linea aerea BT Confina con pt. 780 fg. 150 1,50 m 
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8.4 Sottoservizi 

 

Sottocampo Elemento Descrizione Rispetto Fonte normativa 

SC1 Gasdotto  
Confina con pt. 89, 421, 422 e 42 

fg. 150 
10 m Da verificare con l’ente gestore 

 

8.5 Corsi d’acqua 

 

Sottocampo Elemento Descrizione Rispetto Fonte normativa 

SC3 Fosso Caronte Confina con pt. 18 fg. 151  6 m 

Regio decreto 8 maggio 1904, 
n. 368 

SC4 
Fosso delle 
Cannucce 

Confina con pt. 6 e 95 fg. 137 6 m 

SC5 
Fosso delle 
Cannucce 

Confina con pt. 750 e 776 fg 134 6 m 
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9. ALTERNATIVE NEI RIGUARDI DELLA REALIZZAZIONE DELL’OPERA 

In accordo al D. Lgs 152/2006 e s.m.i., è stata effettuata l’analisi delle principali alternative ragionevoli, al fine di confrontarne 

i potenziali impatti con quelli determinati dall’intervento proposto; mediante tale analisi è stato possibile valutare le alternative, 

con riferimento a: 

- alternative strategiche, individuazione di misure diverse per realizzare lo stesso obiettivo; 

- alternative di localizzazione, in base alla conoscenza dell’ambiente, all’individuazione di potenzialita d’uso dei suoli e ai limiti 

rappresentati da aree critiche e sensibili; 

- alternative di processo o strutturali, esame di differenti tecnologie e processi e di materie prime da utilizzare; 

- alternative di compensazione o di mitigazione degli effetti negativi, consistono nella ricerca di contropartite nonche in 

accorgimenti vari per limitare gli impatti negativi non eliminabili. 

In particolare, non sono state individuate alternative possibili per la produzione di energia rinnovabile di pari capacita che 

possano essere collocate utilmente nelle stesse aree. 

Non sono in effetti disponibili molte alternative relativamente alla ubicazione di un impianto del tipo di quello in progetto. Difatti 

per la sua realizzazione e necessario individuare un sito che abbia: 

- dimensioni sufficienti ad ospitare l’impianto; 

- che sia in zona priva di vincoli ostativi alla realizzazione dell’intervento; 

- che non interferisca con la tutela dell’ambiente, del paesaggio, del patrimonio storico e artistico, delle tradizioni agroalimentari 

locali, della biodiversità e del paesaggio rurale. 

- che sia vicino ad un punto di connessione, in modo da contenere impatti e costi delle opere di connessione; 

- viabilità esistente in buone condizioni ed in grado di consentire il transito agli automezzi per il trasporto delle strutture, al fine 

di minimizzare gli interventi di adeguamento della rete esistente; 

- idonee caratteristiche geomorfologiche che consentano la realizzazione dell’opera senza la necessita di strutture di 

consolidamento di rilievo; 

- una conformazione orografica tale da consentire allo stesso tempo la realizzazione delle opere provvisionali, con interventi 

qualitativamente e quantitativamente limitati, e comunque mai irreversibili (riduzione al minimo dei quantitativi di 

movimentazione del terreno e degli sbancamenti) oltre ad un inserimento paesaggistico dell’opera di lieve entità e comunque 

armonioso con il territorio; 

- l’assenza di vegetazione di pregio o comunque di carattere rilevante (alberi ad alto fusto, vegetazione protetta, habitat e 

specie di interesse comunitario). 

Inoltre, la zona individuata soddisfa pienamente tutti i requisiti tecnici ed ambientali per la produzione di energia elettrica da 

impianto fotovoltaico. Infatti, tale area ricade in una zona d’Italia con un irraggiamento solare che la rende una tra le piu idonee 

per la produzione di energia solare. Inoltre, l’orografia del sito essendo pianeggiante favorisce la perfetta predisposizione 

naturale dei pannelli, garantendo rendimenti alti. 
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Come si mostra nel Quadro di Riferimento Ambientale, l’area di interesse è un’area semplificata dal punto di vista agricolo, in 

quanto si tratta di un’area destinata alla coltivazione non di pregio. Risulta dunque più funzionale sfruttare al massimo tale 

area per la produzione di energia pulita. Inoltre, sarà possibile utilizzare il terreno agricolo per produrre energia elettrica pulita, 

lasciando anche spazio alle colture agricole. Nel caso in esame, si è analizzata la possibilità di continuare a coltivare, le aree 

sottostanti e tra le file dei pannelli fotovoltaici, riducendo così la sottrazione di suolo all’agricoltura. 

Le componenti naturali, faunistiche e paesaggistiche non risultano essere intaccate o danneggiate, come previsto dallo studio 

di impatto ambientale, che non ha riscontrato la presenza di significativi vincoli paesaggistici, idraulici ed avifaunistici. La zona 

e inoltre lontana da parchi ed aree protette. 

Dal punto di vista visivo non produrrà nessun impatto perché tutte le aree sono già naturalmente schermate, nel caso dei 

sottocampi 1 e 2 anche dalle alberature delle fasce frangivento, che garantiscono una naturale immersione dell’impianto 

all’interno della natura circostante. 

Il trasporto e l’immissione in rete dell’energia prodotta è notevolmente semplificata grazie alla presenza di viabilità provinciale 

e comunale che collega l’impianto al punto di connessione. La realizzazione del cavidotto non comporta quindi il passaggio 

attraverso suoli produttivi agricoli di altra proprietà. Il cavidotto ha inoltre impatto visivo nullo in quanto completamente 

interrato. 

Sono stati scelti pannelli di elevata efficienza esistenti ad oggi sul mercato (21.3 %), per consentire un ottimo rendimento 

costante nel tempo, che consente di evitare l'installazione di strutture di maggiore complessità; la soluzione proposta prevede 

l'ancoraggio al terreno indisturbato mediante semplice infissione di pali in acciaio; non saranno utilizzate in nessun caso 

fondazioni in cemento armato. Tale scelta è dovuta esclusivamente allo scopo di avere un impatto sul terreno non invasivo e 

alla loro facilita di rimozione al momento della dismissione dell’impianto. I pali proposti per le fondazioni verranno introdotti e 

fissati sul terreno senza ricorrere all’utilizzo di calcestruzzo, ma semplicemente conficcandoli a terra tramite l’utilizzo di una 

macchina specifica. Tale tecnologia è utilizzata nell’ambito dell’ingegneria ambientale e dell’eco-edilizia al fine di non alterare 

le caratteristiche naturali dell’area soggetta all’intervento. 

 

Le ragionevoli alternative rispetto alla soluzione proposta possono essere le seguenti: 

- Alternative/varianti di tipo progettuale; 

- Alternative in merito all’ubicazione del sito; 

- Alternativa Zero (nessuna realizzazione dell’impianto). 

 

9.1 ALTERNATIVE/VARIANTI DI TIPO PROGETTUALE 

In fase di progettazione definitiva sono state valutate diverse opportunità per il miglioramento del progetto. In particolar modo 

sono stati valutati i seguenti elementi: 

- scelta dei moduli fotovoltaici; 
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- scelta strutture di sostegno; 

- scelta di inverter e trasformatori. 

Molte delle soluzioni tecnologiche adottate in fase di progettazione sono state individuate per diminuire al massimo l’impatto 

dell’impianto fotovoltaico sul paesaggio circostante, ne sono un esempio: 

1- L’utilizzo di strutture metalliche ad infissione in luogo di fondazioni in cemento. Questo tipo di soluzione permette la 

completa reversibilità in fase di dismissione; 

2- Totale assenza di fondazioni in cemento armato, se non per la minima parte necessaria alla posa dei locali di servizio 

che contribuisce alla completa reversibilità dell’impianto in fase di dismissione; 

3- La presenza di aperture presenti sulla rete di recinzione per permettere la mobilità della piccola fauna; 

4- La presenza di una di fascia di mitigazione per limitare (se non annullare) l’impatto dell’impianto sul paesaggio 

esistente. 

In merito ai moduli fotovoltaici la priorità di scelta è stata data a quelli con la migliore efficienza attualmente sul mercato. Più 

alta efficienza significa maggiore potenza installata a parità di superficie e quindi minore consumo di superficie utile. 

Si è scelto di utilizzare i più efficienti moduli da 660 Wp ottenendo un vantaggio dal punto di vista della maggiore disponibilità 

di terreno per l’attività agricola. 

Si può pertanto ribadire che le scelte tecnologiche, di progettazione e relative alle apparecchiature utilizzate sono le migliori 

e non sussistono varianti migliorative che possono essere adottate. 

 

9.2 ALTERNATIVE POSSIBILI IN MERITO ALL’UBICAZIONE DEL SITO 

Fermo restando che il D. Lgs 387/03 garantisce la possibilità di realizzare impianti da fonti rinnovabili anche su siti classificati 

a destinazione agricola, eventuali alternative sull’ubicazione del sito devono tener presenti i seguenti fattori: 

• Vicinanza a infrastrutture di rete che possano garantire l’immissione in rete dell’energia elettrica prodotta; 

• Sufficiente area a disposizione in relazione alla taglia del progetto; 

• Lontananza da siti vincolati o di pregio dal punto di vista storico culturale. 

La realizzazione di grandi parchi fotovoltaici è legata all’opportunità di vendere in Market Price l’energia elettrica prodotta. 

Nonostante l’incremento del “potenziale” prezzo di vendita dell’energia è fondamentale per il produttore mantenere il più basso 

possibile il costo di costruzione, nel quale è compreso il costo di connessione alla rete elettrica. 

Il costo di connessione è funzione dalla distanza dal punto di consegna più vicino correlato alla tensione di immissione in rete 

(data la taglia dell’impianto oggetto dell’intervento, la tensione di immissione in rete è 20 kV ovvero Media Tensione). 

Tutto ciò premesso risulta chiaro che posizionare l’impianto di produzione di energia il più vicino possibile ad un punto di 

consegna idoneo a ricevere tutta l’energia prodotta alla tensione stabilita è di fondamentale importanza. Nel caso specifico 

l’insieme delle richieste di connessione sopraggiunte a Terna S.p.A. dai vari produttori ha consentito l’allaccio ad una nuova 
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sottostazione elettrica, posta nelle vicinanze del sito, con conseguenti risparmi in termini economici, di materiali e di impatto 

sull’ambiente. 

La scelta del sito però, oltre che alla vicinanza rispetto ad idonee infrastrutture di rete, va correlata anche superficie a 

disposizione che deve essere tale da consentire l’installazione della potenza oggetto dell’intervento (nel caso specifico una 

superficie utile complessiva di circa 54 ettari), nonché ricadere in una zona il più possibile priva di vicoli e lontana da aree di 

pregio dal punto di vista ambientale, paesaggistico e culturale. 

Per quanto sopra esposto si può affermare che l’ubicazione scelta per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico è il miglior 

compromesso possibile tra la distanza dalle infrastrutture di rete, la grandezza dell’area a disposizione per realizzare un 

impianto solare fotovoltaico di potenza nominale pari a circa 54 MW e l’assenza di vincoli ostativi alla realizzazione di impianti 

di produzione di energia. 

Infine, non meno trascurabile riguardo alle alternative di ubicazione, è l’aspetto che concerne la reale e concreta disponibilità 

dell’area da parte del proponente e da parte del conduttore dei terreni. Infatti a differenza di altre situazioni in cui si ha 

realmente la possibilità di valutare le alternative di ubicazione a partire da una disponibilità estesa e diffusa, come può avvenire 

nel caso di una grande opera pubblica, viceversa nel caso di un’opera privata ed in particolare di un impianto fotovoltaico di 

limitata estensione come quello del caso in esame i requisiti di scelta risultano talmente restrittivi che diviene improbabile 

potersi riferire ad aree diverse da quella proposta. 

 

9.3 ALTERNATIVA ZERO (NESSUNA REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO). 

L’ipotesi di assenza di interventi comporta impatti nulli su tutte le componenti, fatta eccezione per i comparti: atmosfera e 

clima, flora e fauna e salute pubblica per i quali si può ritenere che la mancata realizzazione di un’opera come un impianto 

per la produzione di energia da fonte rinnovabile possa, a lungo termine, determinare un impatto negativo legato, 

essenzialmente, alla questione del “Global Warning”; questo problema non e solo di natura intrinseca perché interessa 

direttamente i cambiamenti climatici in atto nei tempi moderni, ma colpisce indirettamente anche l’uomo e gli ecosistemi 

naturali. 

Mantenendo lo status quo dell’ambiente, comporterebbe il mancato beneficio degli effetti positivi del progetto sulla comunità. 

Non realizzando l’impianto, infatti, si rinuncerebbe alla produzione di energia elettrica pari a 91.149 MWh/anno che 

contribuirebbero a: 

- risparmiare in termini di emissioni in atmosfera di composti inquinanti e di gas serra che sarebbero, di fatto, emessi da un 

altro impianto di tipo convenzionale; 

- incrementare in maniera importante la produzione da Fonti Energetiche Rinnovabili, favorendo il raggiungimento degli 

obiettivi previsti dal Pacchetto Clima-Energia; 

Inoltre, si perderebbero anche gli effetti positivi che si avrebbero dal punto di vista socio economico, con la creazione di un 

indotto occupazionale in aree che vivono in maniera importante il fenomeno della disoccupazione. 



ELABORATO 
030101 

COMUNE di APRILIA 
PROVINCIA di LATINA 

Ver.: -- 

 

REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO SOLARE FOTOVOLTAICO CONNESSO ALLA R.T.N. 
DELLA POTENZA DI PICCO PARI A 53.902,29 kW E POTENZA MASSIMA IN IMMISSIONE 

PARI A 39.000,00 kW 

Data: 15/06/2023 

S.I.A. 
QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 

Pag. 40 di 45 

 

 

Per la valutazione dell’Alternativa Zero viene utilizzata una analisi SWOT per valutare le Opportunità (Opportunities) e le 

Minacce (Threats) assegnando ad ogni voce dell’analisi un punteggio tra 1 e 10 in ragione dell’incidenza rispettivamente per 

criticità e opportunità, un peso tra 1 e 10 in ragione della rilevanza rispetto agli altri elementi dell’analisi e un coefficiente 

compreso tra 0 e 1 in ragione della numerosità del bacino di interesse relativo alla voce in esame: il valore 0,1 sarà assegnato 

al bacino di interesse minore tra tutti, il valore 1, al maggiore. 

Confrontando il valore ottenuto per le opportunità e quello risultato per le minacce, la soluzione di progetto sarà preferibile 

all’alternativa zero quando il primo è maggiore del secondo. 

 

9.3.1 Analisi SWOT 

Punti di forza e opportunità del progetto 

- innovazione produttiva e gestionale dell’impianto con strumentazione totalmente elettrica – zero inquinamento da 

idrocarburi e abbattimento della CO2; Climate Action (https://ec.europa.eu/info/policies/climate-action_it): contributo agli 

obiettivi previsti dall’European Green Deal; 

- grid parity senza incentivi statali ma vendita dell’energia sul mercato con la possibilità di autoproduzione ed autoconsumo; 

- contributo al fabbisogno energetico nazionale; 

- mitigazione paesaggistica attraverso la combinazione con la coltivazione di essenze arboree e arbustive autoctone e 

tipiche dell'areale; 

- ricadute occupazionali; 

- ricadute economiche sul territorio (anche a livello nazionale): è bene porre l’accento sul significato economico che 

l’intervento può assumere per il Comune di Paliano che solo dall’introito dell’IMU potrà incassare circa 70.000 €/anno, 

corrispondenti ad un totale di oltre due miliardi di euro per il totale della vita dell’impianto.  

Considerazioni che hanno portato ad esprimere detti punti di forza e opportunità: 

- Climate Action (https://ec.europa.eu/info/policies/climate-action_it): occorre tenere presente che dagli obiettivi 2020 che 

prevedevano il 20% di riduzione dei gas serra, il 20% della produzione di energia da fonti rinnovabili e il 20% di incremento 

dell’efficienza energetica rispetto ai livelli del 1990 si è passati nel frattempo agli obiettivi 2030, rispettivamente: 40%, 32% 

e 32,5%. Pertanto si ravvisa la circostanza di rafforzare ulteriormente la voce di opportunità espandendo il suo significato 

anche alle altre due categorie di obiettivi previsti dall’European Green Deal mantenendo invariato il suo punteggio, pari a 

10. 

- Ricadute occupazionali: durante le varie fasi di vita dell’opera, dalla realizzazione all’esercizio fino alla dismissione, si 

prevede l’impiego di numerose figure professionali. Pertanto si può consolidare il dato di fatto che un’attività del genere è 

in grado di generare lavoro per un folto gruppo di figure professionali di vario genere nell’arco della sua esistenza e la forte 

significatività di un simile dato non può essere sminuita: 10. 
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- Ricadute economiche sul territorio (anche a livello nazionale): durante la realizzazione dell’impianto (ed in misura minore 

durante la fase di esercizio e dismissione), la cui durata prevista è di 9 mesi, si avranno ricadute positive dal punto di vista 

delle ricadute economiche sulle attività commerciali presenti nel territorio (hotel, ristoranti, forniture di materiali ed 

attrezzature edili, materiali ed articoli per l’agricoltura, ecc.) per merito delle numerose maestranze che parteciperanno al 

cantiere e delle concrete necessità di approvvigionamento quotidiano di merci. Inoltre aumenta la redditività dei terreni sui 

quali sono collocati i moduli fotovoltaici, configurandosi un investimento da parte dei proprietari che ha ben ragione di 

essere in virtù della propria condizione di proprietari terrieri e della facoltà di scegliere la messa a reddito più confacente. 

Tale operazione ha sempre e comunque ripercussioni positive sulla comunità per ciò che concerne l’innegabile incremento 

di introiti da parte del Comune e degli altri Enti Locali fino al livello nazionale riguardo a imposte e tasse di varia natura.  

- Contributo al fabbisogno energetico nazionale. 

A tal proposito si ritiene doveroso citare quanto riportato da ISPRA ed ENEA nei rapporti relativi a tale tematica reperibili 

presso i rispettivi siti web: 

ENEA (https://www.enea.it/it/seguici/le-parole-dellenergia/fonti-rinnovabili-scenari-e-politiche/dipendenza-e-sicurezza-
energetica): L’approvvigionamento di risorse fossili è un problema prioritario per i Paesi che non ne dispongono direttamente 
sul proprio territorio, per cui sempre al centro di dibattiti sono la dipendenza e la sicurezza energetica. La dipendenza 
energetica è un indicatore che rappresenta la necessità di ricorrere alle importazioni per soddisfare il proprio fabbisogno 
energetico. La sicurezza energetica è invece un concetto legato alla dipendenza energetica, che riflette la necessità di 
continuità nei rifornimenti energetici a prezzi sostenibili. 

L’elevato ricorso all’approvvigionamento energetico fuori confine rappresenta una delle principali criticità dell’Unione Europea 
(vedi figura sotto), molto legata ad import di gas naturale e petrolio, a cui si aggiunge un secondo aspetto di vulnerabilità, 
legato al fatto che le importazioni di fonti fossili provengono in larga misura da Paesi con elevato profilo di rischio geopolitico. 
Si può affermare che la sicurezza energetica di un paese è tanto più a rischio quanto più alta è la dipendenza energetica e 
tanto più le importazioni provengono da limitati paesi fornitori con poca stabilità geopolitica. Influente è anche la presenza di 
adeguate infrastrutture di import-export in grado di rendere l’approvvigionamento rapido, diversificato e affidabile. 

La dipendenza dall’estero per gli approvvigionamenti di fonti primarie impatta la qualità di un sistema energetico non solo in 
termini di sicurezza ma anche sul piano della competitività di un Paese (la forte dipendenza da importazioni extra-UE espone 
l’Italia al rischio di possibili shock di prezzo dei combustibili, che si ripercuotono nei prezzi dell’elettricità) e della sostenibilità 
ambientale (si dipende dall’estero solitamente per le fonti fossili il cui impiego incide sulle emissioni dei gas serra). 

Queste problematiche sono tuttavia mitigate dalla diversificazione del mix energetico, come è avvenuto negli ultimi anni con 
le politiche di supporto alle fonti rinnovabili, dallo sviluppo di infrastrutture (anche di rigassificazione) e da una discreta 
diversificazione dei Paesi fornitori. 
 

https://www.enea.it/it/seguici/le-parole-dellenergia/fonti-rinnovabili-scenari-e-politiche/dipendenza-e-sicurezza-energetica
https://www.enea.it/it/seguici/le-parole-dellenergia/fonti-rinnovabili-scenari-e-politiche/dipendenza-e-sicurezza-energetica
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Figura 14: % importazioni nette sul consumo interno lordo e buncheraggi, basata su tep (Fonte: ENEA) 

ISPRA (https://annuario.isprambiente.it/sys_ind/497): La mancanza di disponibilità di fonti energetiche interne rende l’Italia un 
paese a elevata dipendenza energetica. Nel periodo 1990-2018 il Paese presenta ampie oscillazioni con un valore medio pari 
all'82,6%. A partire dal 2007 si osserva una riduzione della dipendenza energetica, passata dal valore massimo registrato nel 
2006 dell'85,5% al minimo del 76,8% del 2014. Negli anni successivi la dipendenza energetica torna a crescere fino al 2016 
(79,5%), per poi diminuire fino al 2018, in cui fa registrare il 77,9% (Tabella 1 e Figura 1). Delle diverse fonti energetiche la 
dipendenza dalle importazioni per i combustibili solidi e petrolio appare particolarmente elevata, la media nel periodo 1990-
2018 è rispettivamente 99,4% e 95,8% (Tabella 1). Per il petrolio si osserva una diminuzione fino al valore minimo registrato 
nel 2014, pari al 92,5%, mentre negli ultimi anni si nota un rilevante incremento con il 95,6% nel 2018. Per i combustibili solidi, 
la dipendenza dalle importazioni è pressoché totale. L’andamento della dipendenza per il gas naturale mostra una rapida 
crescita passando dal 64,3% del 1990 al 92,5% del 2018. La dipendenza delle fonti rinnovabili fa registrare un incremento 
dall'1,4% del 1990 al valore massimo di 13,3% registrato nel 2011, seguito da una diminuzione fino al 9% del 2018 (Tabella 
1) (Fonte: ISPRA). 

L’approvvigionamento di risorse fossili è un problema prioritario per i Paesi che non ne dispongono direttamente sul proprio 
territorio, per cui sempre al centro di dibattiti sono la dipendenza e la sicurezza energetica. La dipendenza energetica è un 
indicatore che rappresenta la necessità di ricorrere alle importazioni per soddisfare il proprio fabbisogno energetico. La 
sicurezza energetica è invece un concetto legato alla dipendenza energetica, che riflette la necessità di continuità nei 
rifornimenti energetici a prezzi sostenibili. 

L’elevato ricorso all’approvvigionamento energetico fuori confine rappresenta una delle principali criticità dell’Unione Europea 
(cfr. fig. 2), molto legata ad import di gas naturale e petrolio, a cui si aggiunge un secondo aspetto di vulnerabilità, legato al 
fatto che le importazioni di fonti fossili provengono in larga misura da Paesi con elevato profilo di rischio geopolitico. Si può 
affermare che la sicurezza energetica di un paese è tanto più a rischio quanto più alta è la dipendenza energetica e tanto più 
le importazioni provengono da limitati paesi fornitori con poca stabilità geopolitica. Influente è anche la presenza di adeguate 
infrastrutture di import-export in grado di rendere l’approvvigionamento rapido, diversificato e affidabile. 

La dipendenza dall’estero per gli approvvigionamenti di fonti primarie impatta la qualità di un sistema energetico non solo in 
termini di sicurezza ma anche sul piano della competitività di un Paese (la forte dipendenza da importazioni extra-UE espone 
l’Italia al rischio di possibili shock di prezzo dei combustibili, che si ripercuotono nei prezzi dell’elettricità) e della sostenibilità 

https://annuario.isprambiente.it/sys_ind/497
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ambientale (si dipende dall’estero solitamente per le fonti fossili il cui impiego incide sulle emissioni dei gas serra). 

Queste problematiche sono tuttavia mitigate dalla diversificazione del mix energetico, come è avvenuto negli ultimi anni con 
le politiche di supporto alle fonti rinnovabili, dallo sviluppo di infrastrutture (anche di rigassificazione) e da una discreta 
diversificazione dei Paesi fornitori. 

 

Figura 15: Dipendenza energetica italiana* (Fonte: Elaborazioni ENEA su dati MSE/EUROSTAT) 
(* Importazioni nette/Disponibilità al netto delle scorte) 

 

Sulla base di tali considerazioni e dati risulta ad oggi quantomeno attuale ed imprescindibile conferire a tale argomentazione 

una importanza strategica. Pertanto si è ritenuto di dover inserire fra le opportunità il valore del contributo al fabbisogno 

energetico nazionale che ogni singolo impianto di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile è in grado di apportare 

ed attribuire il punteggio massimo di 10 a tale apporto: 

 

Punti di debolezza e minacce del progetto 

Per quanto riguarda i punti di debolezza del progetto, come già descritto in precedenza nei paragrafi inerenti i fattori di impatto 

ambientale, abbiamo visto che il maggiore di questi è l’impatto visivo che sarà comunque mitigato grazie ad opere 

appositamente messe in opera affinché non ci siano interferenze esterne con gli ambienti rurale ed urbanistico limitrofi. 

Si sono rispettati tutti i canoni nella scelta dell’area progettuale affinché non ci siano vincoli paesaggistici ed urbanistici che 

possano rendere l’impianto non idoneo nella sua fattibilità. 

Combustibili solidi Petrolio Gas Rinnovabili Totale

Anno % % % % %

1990 98,0 97,9 64,3 1,4 84,9

1991 98,2 97,9 66,1 1,8 84,3

1992 98,1 97,7 65,7 1,8 83,8

1993 98,4 97,5 63,0 1,8 82,6

1994 99,4 97,1 59,4 2,4 81,7

1995 99,7 96,7 63,6 3,0 83,2

1996 99,7 95,9 65,0 2,8 82,4

1997 99,5 95,4 67,0 3,7 82,4

1998 99,6 96,0 69,1 4,0 83,2

1999 99,8 95,7 73,9 3,8 83,6

2000 100,0 96,5 77,5 5,1 85,1

2001 99,4 97,0 78,2 5,5 85,3

2002 99,2 95,5 80,2 6,5 85,2

2003 98,9 95,6 81,8 6,0 84,7

2004 99,6 95,7 83,9 5,9 85,4

2005 99,6 95,0 85,8 5,5 85,1

2006 99,9 95,3 87,5 7,3 85,5

2007 99,4 95,0 88,4 5,9 84,5

2008 99,5 95,6 89,2 4,9 83,6

2009 99,6 96,3 89,6 8,2 82,8

2010 99,5 96,3 89,9 11,4 83,2

2011 99,6 95,3 89,3 13,3 82,8

2012 99,7 94,6 88,7 11,5 80,2

2013 99,6 93,7 88,9 11,1 78,1

2014 99,6 92,5 88,6 10,8 76,8

2015 99,6 93,1 90,0 10,3 78,0

2016 100,0 96,6 91,8 9,4 79,5

2017 100,0 96,1 92,6 8,0 78,4

2018 100,0 95,6 92,5 9,0 77,9
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Le condizioni atmosferiche avverse potrebbero contrastare la produzione dell’impianto che però ha una irradiazione solare 

con una percentuale molto alta, vista anche l’esposizione nell’arco temporale dell’anno per un paese come il nostro 

considerata anche la sua posizione geografica. 

 

Bilancio SWOT 

 

A B C D E F G 

Progr. OPPORTUNITA' 
Punti 

(1÷10) 

Peso 

(1÷5) 

Coefficiente 

(0÷1) 
D x E Totale 

1 CLIMATE ACTION 8 5 1 5 40 

2 Ricadute Occupazionali 5 2 0,6 1,2 6 

3 Ricadute Economiche sul territorio 10 3 0,8 2,4 24 

4 
Contributo al fabbisogno energetico 

nazionale 
7 4 1 4 28 

5 Attività agricola 5 1 0,5 0,5 2,5 

TOTALE 13,1 100,5 

TOTALE PESATO (G/F) 7,67 

 

 

A B C D E F G 

Progr. MINACCE 
Punti 

(-1÷-10) 

Peso 

(1÷3) 

Coefficiente 

(0÷1) 
D x E Totale 

1 
Diminuzione della Qualità del 

Paesaggio 
-7 3 1 3 -21 

3 
Indisponibilità dell’Area per fauna 

Selvatica 
-1 1 1 1 -1 

TOTALE 4 -22 

TOTALE PESATO (G/F) -5,5 

 

7,67 – 5,5 = 2,17 
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10. CONCLUSIONI 

Sulla base di quanto sopra esposto si può affermare che il procedimento di elaborazione progettuale ha portato a soluzioni 

ottimali sia dal lato della produzione di energia elettrica pulita come rapporto fra superfici impegnate ed energia prodotta (circa 

1 MW/ha in potenza di picco e circa 1,68 GWh/anno/ha), sia nei riguardi dell’inserimento strutturale nel territorio di riferimento 

nel quale l’opera è in grado di integrarsi senza provocare disturbo e di interagire con esso nella misura che si richiede ad un 

intervento di simile portata socio-economica. 

Tale positivo esito di compatibilità, già dimostrato nel Quadro di Riferimento Programmatico, viene ulteriormente consolidato 

attraverso la disamina del Quadro di Riferimento Ambientale. 

 

Porto San Giorgio, li 15/06/2023 

                    In Fede 
                   Il Tecnico 
                                                                                                   (Dott. Ing. Luca Ferracuti Pompa 
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